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◆Continua la blindatura
del fortino delle Generali
rispetto al pericolo di scalate

◆Nessuna decisione sul futuro
di Antoine Bernheim
vicepresidente in scadenza

Mediobanca, Commerzbank
nel patto di sindacato
Decisa anche l’incorporazione di Promotex
MILANO Mediobanca continua
sulla strada della blindatura del
fortino Generali, messa a punto
martedì in via Filodrammatici e
confermata ierinelcorsodelleriu-
nioni del Comitato esecutivo, del
direttivo del patto di sindacato e
del consiglio di amministrazione.
E la Borsa dice sì. Nessuna decisio-
ne sul futuro di Antoine Ber-
nheim, vicepresidente di Medio-
banca in scadenza (con altri sei
consiglieri) e patron della Lazard.
Anche perché non si tratta di ma-
teria di competenza del consiglio
diamministrazione.Alriguardosi
dovrebbedeciderepiùavanti,cioè
in prossimità dell’assemblea di bi-
lancio in programma,come tradi-
zione, il 28 ottobre. Decisioni, in-
vece, e importanti sono state as-
sunte per quel che riguarda il pat-
to di sindacato. Nel quale entra il
gruppo tedesco Commerzbank,
già alleato di Mediobanca per Ge-
nerali e Comit, attraverso l’acqui-
sizione della partecipazione della
banca tedesca Bhf. E, come detto,
perquelcheriguardaGenerali.

Il consiglio di amministrazione
di via Filodrammatici ha infatti
deciso l’incorporazione della Pro-
motex srl, la partecipata che cu-
stodisce titoli Generali per circa
l’uno per cento del capitale. L’in-
corporazione avverrà sulla base di

un concambio di un’azione Me-
diobancaogniottoquotedellasrl,
delvalorenominaledimille lire.A
dire laparoladefinitivasaranno, il
28 ottobre, gli azionisti delle due
società. Per effetto della fusione il
capitale di Mediobanca aumente-
rà di 22,31 miliardi con l’emissio-
ne di 22.312.500 azioni ordinarie
del valore nominale di 1000 lire,

da assegnare ai
soci terzi della
Promotex.Ase-
guito della fu-
sione, si legge
in una nota, i
gruppi Lazard e
Italmobiliare
(il cui cda ha
approvato l’o-
perazione) su-
pereranno la
soglia del 2 per
cento nel capi-

tale di Mediobanca, attestandosi
rispettivamente al 2,6 per cento e
al2,5percentocirca.

La mossa, secondo gli osserva-
tori, avrebbe due obiettivi. Raffor-
zare la presa sulle Assicurazioni
Generali ed aprire, nel contempo,
anuovisoci-alleati.ComeGiusep-
pe Gazzoni Frascara, padre delle
Dietorelle e patron del Bologna
Calcio, che da anni siede nel con-
siglio del Leone di Trieste. La Pro-

motex è una «srl» di cui Medio-
banca,al30giugnoscorso,indica-
va il possesso del 13 per cento,
iscritto a bilancio al valore di 29
miliardi. Fino all’anno scorso l’a-
zionariato della Promotex era
composto per il 45 per cento dalla
finanziariaJupiterdelgruppoassi-
curativo Munich Re (alleato della
banca d’affari di Enrico Cuccia,
tantodaentrarenelpattodisinda-
cato di Comit), mentre le altre
quoteeranoinmanoaMedioban-
ca, al gruppo Pesenti, a Gazzoni
FrascaraeallaLazard.

Iconsiglidiamministrazionedi
Mediobanca e di Italmobiliare
hanno poi approvato un accordo
di collaborazione professionale
per elevare dal2 al5 percento il li-
mitestabilitoper lepartecipazioni
reciproche tra società quotate.
L’accordo, si legge in una nota, è
volto a rafforzare i rapporti tra le
due società nel campo degli inve-
stimenti partecipativi e dell’assi-
stenzaprofessionale.

Il consiglio di amministrazione
ha anche approvato il bilancio.
L’esercizio al 30 giugno ‘99 è stato
chiuso con un aumento dell’utile
netto:394,1miliardidi lirecontro
330,1 dell’anno prima. Il dividen-
do che verrà proposto all’assem-
bleadel28ottobrerestaperòinva-
riatoa225lire.

LE ALLEANZE

Credit Suisse benedice l’unione Ina e Imi-San Paolo
«Creare la banca-assicurazione è il nostro obiettivo»
ROMA “Credit Suisse è azionista
di Inaequindiguardaconfavorea
tutto quello che è favorevole alla
compagnia, compresa una even-
tuale aggregazione con Imi-San
Paolo”. Lo ha detto l’amministra-
tore delegato di Credit Suisse
(azionista Ina col 3,99%) Lukas
Muehlemann, al termine della
conferenza stampa perpresentare
a Zurigo i dati semestrali del grup-
po, rispondendo ai giornalisti ita-
liani sull’affermazione dell’am-
ministratore delegato della com-
pagnia, Lino Benassi, cheaveva
definito “un’ottima ipotesi” l’e-
ventuale aggregazione con Imi-
SanPaolo.

”Crediamo nella banca assicu-
razioni - ha spiegato Muehle-
mann - perché ci sono molte cose
chesipossonofareinsiemeequin-
di capiscoperchéBenassiha detto
questo e anche perché San Paolo
ed Ina potrebbero avere relazioni
piùstrette.Comeazionisti Ina -ha

proseguito l’amministratore dele-
gato di Credit Suisse - siamo favo-
revoli a tutto ciò che fa bene all’I-
naevogliamochesi sviluppi ilpiù
possibile anche se, ovviamente
vogliamo vedere come può cre-
scere nel caso si vada a questo ac-
cordo, valuteremoloscenarioe, se
l’operazione sarà favorevole alla
compagnia di cui siamo azionisti,
la sosterremo con decisione”. Per
Ina, hanno chiesto i giornalisti, è
meglio unmatrimonio con San
PaolooconleGenerali.“Nonloso
- ha risposto conunasonora risata
Muehlemann - perché la combi-
nazione traattivitàbancarieedas-
sicurative ha sicuramente grandi
potenzialità ed è quindi interes-
sante almeno quanto l’unione tra
compagnieassicurative”.

In Italia, gli hanno domandato
ancora igiornalisti,circolal’ipote-
sichepotrestecederelavostrapar-
tecipazione alle Generali in cam-
biodelvia liberaper rilevareCom-

merzbank.
Altra risata e poi la risposta: “È

una vecchia voce che ogni tanto
ritorna, ma noi ci rifiutiamo di
commentarla. Abbiamo relazioni
eccellenti con Ina perché ne sia-
mo azionisti e quindi interessati
agli accordi che possono riguar-
darla,mace leabbiamobuonean-
che con Commerzbank, Generali
e Imi San Paolo. Per noi comun-
que quello che conta saranno i
buoni scenari industriali che si
prospetteranno per l’Ina”. Per
quanto riguarda invece il mante-
nimento o l’incremento della
quota in Ina l’amministratore de-
legato diCredit Suisse èstato laco-
nico: “non abbiamo altri progetti
inquestomomento”.

Infine Muehlemann ha rispo-
sto ad una domanda sulla Meie la
compagnia che Telecom dovreb-
be cedere a Generali ma sulla qua-
le c’era anche qualche attenzione
da parte del gruppo svizzero.”C’è

statounnostrointeressegenerico,
come sempre in questi casi visto
che siamo interessati ad acquisi-
zioni anche in Italia e teniamo gli
occhi sempre bene aperti,manon
siamoandatioltre”.

Che l’intesa tra San Paolo e Ina
possa vedere la luce lo conferma-
no le parole dell’amministratore
delegatodellabanca torinese,Rai-
ner Masera, nonostante le dichia-
razioni secondo le quali il consi-
glio di amministrazione del San
Paolo riunito in mattinata non si
sarebbe occupato della materia.
”Non parlo di società quotate, ma
mi sento molto esploratore”, ha
detto Masera che non ha voluto
commentarelanotiziadell’incari-
co dato dal comitato esecutivo al
management di verificare la fatti-
bilità dell’acquisizione, ma ha
preannunciato un comunicato
per “chiarire ciò che è stato detto
nelcomitatodiieri”.

R. E.

Sui lavori atipici riprende l’iter
del progetto di legge Smuraglia
Nel 1999 i parasubordinati aumentati di 400mila unità

ROMA Riprende a Montecitorio
l’iter del progetto di legge Smura-
glia sui «lavori atipici». Ieri, nel cor-
so di un’audizione parlamentare, il
direttore del Censis Giuseppe Roma
ha illustrato i risultati di un’indagi-
ne: nel 1999 i parasubordinati sono
aumentati di 400.000 unità, e ora
rappresentano il 6% del totale degli
occupati, e guadagnano mediamen-
te meno di 2 milioni al mese.

Secondo il Censis, i parasubordi-
nati sono passati da 1.153.491 nel
1998 a 1.567.892 nel ‘99, con un
tasso di crescita che passa dal +17,1
registrato nel ‘98 al +35,9% del pri-
mo trimestre del ‘99. Cresce soprat-
tutto il numero di collaboratori e
prestatori d’opera, che costituisco-
no il 39% del totale a fronte del
35% rappresentato dagli ammini-
stratori e di quote più esigue costi-
tuite da venditori e intermediari,
specialisti di formazione e comuni-
cazione, assistenti. La quota più
consistente di questa categoria si
concentra al Nord: la media di
Trentino, Emilia, Lombardia, Friuli,
Valle d’Aosta e Toscana è di 9 para-
subordinati su 100 occupati. Ma il
divario con il Sud, dove la media è
di 5 parasubordinati su 100 occupa-
ti, è rappresentato soprattutto dalle
retribuzioni. Mentre al Nord lo sti-
pendio medio è di 2 milioni e
510mila lire, al Sud è di 1 milione e
360mila lire, mentre al Centro la
media di 2 milioni al mese si avvici-
na a quella nazionale, che è di un
reddito da 1.970.000 lire mensili.
Per i giovani sino a 29 anni, lo sti-
pendio medio scende a meno di 1
milione al mese e sale a 3 milioni
per gli ultra-cinquantenni.

In Italia, secondo l’indagine del
Censis, il lavoro atipico è cresciuto
del 26,4% nel solo ‘98, a fronte di
una riduzione del 2,3% dei dipen-
denti a tempo pieno. Sempre nel-
l’ambito della flessibilità, è aumen-
tato del 7,7% il part-time, del
10,2% il lavoro a termine e del
35,9% il lavoro parasubordinato. A
questo tipo di occupazione si rivol-
gono sempre più persone tra i 26 e i
35 anni, ma la media d’età nell’ulti-
mo anno è salita a 44 anni, contro i
37 del ‘98. Sono soprattutto le don-
ne, nelle fasce d’età più giovani, a
usufruire dei contratti atipici.

La Fieg chiede l’esclusione
di tutto il settore editoriale
■ Comeprevedibile,siapreil fuocodi filadelmondodell’impresacontro

unanormachedadignitàedirittiancheachi lavoraacollaborazione. In
parlamentol’Abi(l’associazionedellebanche)esprime«notevoliper-
plessità»sulprogettoSmuraglia; laFieg,laFederazionedeglieditori
(cheutilizzanoamanbassaesenzaregole il lavorodei freelance)addirit-
turachiedela«completaesclusionedelsettoredell’editoria»dallanuo-
valeggesuilavoriatipici.Per ilpresidenteFieg,MarioCiancioSanfilip-
po,l’applicazionedellanormapotrebbeavere«effettidirompenti»,«in-
ducendoglioperatoriallaelusioneeallaricercadinuovesoluzioni, inne-
scandounafugadal lavoroparasubordinato,cosìcomeèinattoquella
dal lavorodipendente».Èverocheil ricorsoallecollaborazioniètradizio-
nalenelsettore,mailverotimoredellaFiegnonriguardatantoilpaven-
tato«drasticoridimensionamentodellarete informativa»,quantol’ob-
bligoperglieditoridiregolarizzareunmercatodellavoroselvaggio,sen-
zaregoleediritti,consfruttamentoeremunerazioni irrisorie.

MADE IN ITALY

Sistema Moda, incontro al Lavoro
per condurre la lotta al sommerso
ROMA Il Ministro del Lavoro,
Cesare Salvi, ha incontrato i se-
gretari generali diFilteaCgilFilta
Cisl e Uilta Uil ed i Presidenti di
tutte le Associazioni degli im-
prenditori (industria-artigiana-
to) del Sistema Moda italiano.
Novecentomila addetti, di cui
settecentomila donne, oltre set-
tanta mila imprese, in un settore
che da solo con l’attivo commer-
ciale paga la bolletta energetica
dell’Italia. Si tratta comunque di
un settore che da solo rappresen-
ta più di un terzo di tutta l’occu-
pazioneeuropeadelSistemaMo-
da. Sono stati al centro del con-
fronto la situazione occupazio-
nale del settore, che in questo
momentoattraversaunadifficile
ma non drammatica congiuntu-
ra, il rilancio dell’emersione dal
lavoro nero, lacrescita dell’occu-
pazionealSud,e lapropostacon-
giunta delle parti sociali per di-
fendere l’occupazione, da soste-
nere nel dialogosociale europeo.
Nuova, soprattutto la proposta

che le Parti avanzano all’Unione
Europea di attuare quanto previ-
sto dal libro bianco di Delors -
sgravi sugli oneri sociali sulle
qualifiche più basse - in tutti i
paesi dell’Unione Europea per
quelle imprese o distretti che
puntano a qualità e formazione.
Il Ministro del Lavoro, Salvi, ha
sottolineato l’importanza occu-
pazionale del settore, ed il suo
impegno arilanciare l’azioneper
l’emersione, puntando a conclu-
dere in tempi brevi con l’Unione
Europea la questione degli sgra-
vi.

Agostino Megale, segretario
generaledellaFilteaCgil,hames-
so in evidenza la necessità di
chiuderepositivamente la tratta-
tiva con l’Unione Europea sull’e-
mersione, ed eventualmente, in
sua assenza, la necessità di trova-
re altre soluzioni, e di prevedere
in Finanziaria una proroga di al-
tri 12 mesi questa volta però di-
sponendo di tutti gli strumenti
incentivanti.


